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CRONACA 

Pistoia: 12.000 presenze al festival di 
antropologia dedicato al dono 

 
Pistoia, 28 mag. - (Adnkronos) - Oltre 12.000 le presenze alla terza edizione di Pistoia-Dialoghi 
sull'uomo, il festival di antropologia del contemporaneo che si e' chiuso ieri sera, promosso dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia e dal Comune di Pistoia, ideato e diretto da 
Giulia Cogoli. 
Il consenso di pubblico e' stato molto ampio, con un aumento di presenze di circa il 10% rispetto 
alla passata edizione. Tale e' stato il successo della proposta culturale di quest'edizione che non e' 
bastato ampliare la capienza della tensostruttura posizionata di fronte al Comune e moltissimi 
hanno seguito l'incontro in piedi. Piu' di 1.000 persone hanno assistito alla conferenza di apertura 
di Luigi Zoja "Dono e obbligo. Una riflessione sul contributo sociale". Altrettante hanno 
assiepato il tendone in Piazza Duomo per l'incontro con Zygmunt Bauman, uno dei piu' 
autorevoli sociologi e pensatori critici a livello mondiale. 
Antropologi, sociologi, filosofi, economisti, storici, religiosi, pensatori italiani e stranieri hanno 
parlato per tre giorni del tema "Dono dunque siamo. Donare, scambiare, condividere per una 
societa' piu' equa" offrendo nuovi sguardi e riflessioni sulle societa' umane, sempre con un 
linguaggio accessibile al largo pubblico. Da tutti gli interventi e' emerso un dato rilevante: la 
cultura crea relazione, cosi' come il dono, e la condivisione e lo scambio possono rappresentare 
una risposta alle domande di una societa' in difficolta'. I Dialoghi si sono conclusi "con grande 
soddisfazione degli organizzatori e dei promotori che hanno visto premiata, anche in tempo di 
crisi, la scelta di puntare su una manifestazione di approfondimento culturale. Forte e sentita la 
partecipazione del pubblico, non solo pistoiese". 

 


